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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· con deliberazione della Giunta 28 settembre 2011, n. 693 il Comune di Lecce ha manifestato l’intenzione di candidarsi al titolo di “Capitale Europea della Cultura per il 2019”, iniziativa che rappresenta uno dei più prestigiosi avvenimenti culturali europei finalizzata a valorizzare la ricchezza, la diversità e le caratteristiche comuni delle culture europee e a contribuire al miglioramento della comprensione reciproca tra i cittadini comunitari;
· il Consiglio comunale di Lecce con propria deliberazione del 23 luglio 2013, n. 63 ha deciso che, a prescindere dall’esito della valutazione della candidatura, intende fornire in tutte le fasi del processo il supporto dell'Amministrazione comunale per favorire l’articolazione di un percorso di valorizzazione culturale, riconoscendo che tale percorso rappresenta un’importante occasione per la comunità salentina di riflettere in modo costruttivo sul ruolo che vorrà assumere nel futuro panorama culturale e turistico europeo;
· con deliberazione del Consiglio comunale 21 luglio 2014, n. 58 i rappresentanti di tutte le forze politiche del territorio hanno deliberato l’impegno politico all'unanimità per “Lecce 2019”;
Considerato che: 

· con nota prot. n. 69338 del 25 maggio 2013 le città di Lecce e di Taranto avanzavano alla Regione Puglia richiesta di sostegno per le rispettive candidature e con successiva nota prot. n. 523/SP6 del 3 settembre 2013 dell'Assessorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo, la Regione Puglia assicurava il proprio partenariato alla città pugliese che avesse superato il primo turno di candidatura;
· con deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2014, n. 19 in seguito al superamento della prima fase di candidatura da parte del Comune di Lecce, la Regione ha preso atto della costituzione del “Comitato Lecce 2019” e ha deliberato l’adesione quale membro dell'Assemblea dei Sostenitori, in virtù del rilievo culturale e sociale che la città aggiudicataria del titolo di Capitale Europea della Cultura assumerà, della sua valenza internazionale e del riverbero sull’intero territorio di appartenenza degli effetti economici e turistici di tale prestigioso riconoscimento, ritenendo opportuno continuare a sostenere la città di Lecce nel percorso di candidatura;
· con deliberazione 19 febbraio 2014, n. 167 la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo, di concerto con la Vice Presidente con delega ai Beni culturali, ha disposto di aderire al “Comitato promotore della candidatura della città di Lecce a Capitale Europea della Cultura per il 2019” o anche detto "Comitato Lecce 2019" in qualità di socio fondatore, rettificando la precedente deliberazione n. 19/2014, e di stabilire che la predetta adesione avviene con le modalità di seguito riportate:

a) che, per ragioni connesse alla contabilità regionale e alle normative di finanza pubblica, la stessa abbia durata annuale, espressamente rinnovabile fino alla scadenza naturale del Comitato prevista per il 2019;

b) che al fine di assicurare l’assunzione di impegni finanziari in ossequio ai vincoli di finanza pubblica, le modalità di partecipazione al fondo di dotazione e la quantificazione della quota annua siano rinviate a una deliberazione di Giunta, adottata ogni anno in caso di rinnovo dell’adesione, all’esito dell’approvazione del bilancio regionale di previsione;

c) che la quantificazione della quota di partecipazione per l’anno 2014 venga rinviata a un provvedimento di Giunta regionale da emanarsi all’esito dell’approvazione delle modifiche dello Statuto del Comitato consequenziali;

· con deliberazione 6 giugno 2014, n. 1151 avente ad oggetto “Adempimenti a seguito della DGR n. 167 del 19 febbraio 2014” per la partecipazione della Regione al “Comitato promotore della candidatura della città di Lecce a Capitale Europea della Cultura per il 2019”, la Giunta Regionale:
· ha preso atto della versione dello statuto approvata dall'Assemblea dei fondatori il 17 marzo 2014;

· ha preso atto altresì che il "Comitato promotore della candidatura della città di Lecce a Capitale Europea della Cultura per il 2019” ha durata fino al 31 dicembre 2014 e che alla scadenza lo stesso Comitato si trasformerà in altro soggetto avente personalità giuridica;

· ha autorizzato, in attuazione della DGR n. 167/2014, il Direttore dell'Area delle Politiche per la promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti ad assumere i necessari atti di gestione, esclusivamente per l’anno 2014, nel limite massimo di euro 100 mila dal cap. di spesa 1261, già assegnato al Capo di Gabinetto titolare della UPB 1.1.1, al fine di provvedere al versamento della quota di partecipazione della Regione Puglia al “Comitato promotore”;
· ha dato mandato al Direttore dell'Area delle Politiche per la promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti di porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali;
· la Città di Lecce e il suo territorio ha superato positivamente la prima fase di selezione delle città italiane candidate al titolo di Capitale Europea della Cultura ed è stata ammessa alla fase finale di selezione;
Riconosciuto che
· la Candidatura a Capitale Europea della Cultura:

· rappresenta un'opportunità unica e a lungo termine per rigenerare e reinventare la città, modificarne l’immagine e la cultura, farla conoscere meglio a livello europeo e internazionale;

· può portare enormi vantaggi al territorio in termini culturali, sociali ed economici, sia durante l’anno della manifestazione che in quelli successivi;

· contribuisce a rafforzare e diffondere anche oltre i confini regionali un orgoglio diffuso;
· il ruolo delle istituzioni rappresenta un esempio di buona governance a tutti i livelli nell’elaborazione e nell’attuazione di strategie di sviluppo, in quanto elemento necessario a garantire che strategie di sviluppo complesse possano essere gestite con successo (Decisione del Consiglio del 6 ottobre 2006 sugli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione 2006/702/CE).
IMPEGNA

i rappresentanti di tutte le forze politiche rappresentative del territorio pugliese a convenire con quanto segue:
1. nell’ipotesi in cui Lecce venga selezionata come “Capitale Europea della Cultura 2019” tutte le forze politiche continueranno a sostenere il progetto e l’attuazione delle proposte previste nel dossier di candidatura, nonché a rispettare gli accordi con il Governo nazionale e regionale, il partenariato economico e sociale, anche nel caso in cui l’amministrazione della città dovesse cambiare in seguito alle elezioni democratiche;

2. tutte le parti sono consapevoli che il mancato rispetto di tale accordo può portare alla perdita dei finanziamenti da parte degli enti finanziatori;
3. tutte le parti riconoscono che Lecce 2019 è un progetto indipendente e concordano di non politicizzarla e di non interpretarlo per proprie finalità politiche;
4. tutte le parti riconoscono l’importanza di questa indipendenza e condividono il modello di governance indipendente proposto nel dossier di candidatura;
5. tutte le parti riconoscono che la candidatura è parte integrante dello sviluppo culturale e sociale a lungo termine dell’intera Regione Puglia, oltre il 2019.
_______________________________________________________
Approvato all’unanimità nella seduta del 29 luglio 2014; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi MeP e i Pugliesi 
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